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Tre n t i n o

4 o 5 stelle, mentre in Trentino si
fermano a 250.
«Noi, però, pochi anni fa avevamo
solo 2 alberghi a 5 stelle, ora siamo a
una decina e puntiamo di arrivare a
20 alberghi entro un paio di anni.
Dopodiché abbiamo una partita
importante sui 4 stelle: ricordo che in
Trentino c’è il 3 stelle Superior (S), che
però a livello internazionale non è
riconosciuto. Con la nuova legge sulla
ricettività, che porteremo in Aula nei
primi mesi del 2026, vogliamo dare
delle risposte: lavorando tutti quanti
assieme come sistema, tanti hotel a 3
stelle S potrebbero diventare 4 stelle».

Sugli affitti turistici brevi aveva
annunciato un disegno di legge per
l’autunno. A che punto siamo?

«Il tema degli affitti brevi è legato al
ddl sulla ricettività. Abbiamo visto
che chi ha provato a fare passi
avanti in Italia è stato bloccato,
con leggi impugnate. Si tratta di
una situazione che va gestita, ma
va anche detto che gli affitti brevi
portano un indotto al
commercio e ai servizi. Serve
una soluzione ragionata».

Venendo alla stretta
politica, La Civica vuole
rafforzare l’area territoriale.

L’obiettivo è quello di un
centrodestra senza Fratelli

d’Italia?
«Noi abbiamo bisogno anche del
mondo civico, però oggi non
possiamo fare a meno di FdI».
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di Tommaso Di Giannantonio

I numeri delle presenze
turistiche si mantengono su
livelli elevati. Stando alla
piattaforma Hbenchmark di

Trentino Marketing, ad oggi la
stagione estiva registra un tasso di
occupazione delle camere in leggera
crescita (+3,5%), mentre per la
prossima stagione invernale le
prenotazioni sono in linea con lo
scorso anno. «Ora il nostro obiettivo è
quello di puntare sulla qualità. La
nuova legge sulla ricettività andrà in
questa direzione», dice l’a s s e s s o re
provinciale al turismo Roberto Failoni
(Lega). Intanto si vede già l’e f fe t to
Olimpiadi: a febbraio 2026 il prezzo
giornaliero è aumentato di 69 euro,
«non in maniera esagerata come in
altre zone del Trentino», puntualizza.

È partito il rush finale per le
Olimpiadi invernali 2026 (il T di ieri).
Vi aspettate ricadute importanti
per il turismo?
«Il Trentino arriva perfetto alle
Olimpiadi. Il test dei trampolini di
pochi giorni fa dimostra con quanta

serietà stiamo affrontando questa
sfida. Allo stesso tempo i giochi
rappresentano una straordinaria
opportunità per farci conoscere
ancora di più a livello mondiale. Il
nostro obiettivo è quello di far capire
al turista, soprattutto straniero, che
può venire da noi anche nei periodi
meno forti».

C’è una stima delle possibili
ricadute?
«Al momento non ne abbiamo. Com’è
nostra abitudine, sui grandissimi
eventi faremo uno studio ad hoc,
come avevamo fatto per gli Europei di

ciclismo. Chiaramente il prossimo
inverno sarà particolarmente
impegnativo: abbiamo sì le
Olimpiadi, ma abbiamo anche
u n’attrazione legata al turismo
invernale molto forte».

Quali sono le previsioni per la
prossima stagione invernale?
«Veniamo da una crescita importante,
sia dal punto di vista delle presenze

sia dal punto di vista della capacità di
spesa dei turisti. Tutte le nostre
località devono essere consapevoli
che ci potrebbe essere una richiesta
molto importante. Sui prezzi, però,
bisognerà rimanere entro determinati
limiti però. In alcune località, non
trentine, ci sono prezzi fuori dalla
logica. Noi cercheremo di fare in
modo che questo non avvenga».

Si riscontra un aumento della
tariffa media giornaliera?
«Registriamo un aumento medio di
23,6 euro per il periodo dicembre-
aprile. Un incremento non esagerato
come in altre zone fuori dal Trentino.
Dobbiamo anche dire che ci sono già
molte prenotazioni, che ci fanno
prevedere una stagione molto vicina
a quella di quest’anno. Al momento il
tasso di occupazione è in linea».

Qual è, invece, l’andamento
dell’estate 2025?
«La situazione è in linea con il 2024,
con una leggera crescita del 3,5%. Il
consuntivo ovviamente lo avremo
quando è finita la stagione e a quel
punto si potrà fare il confronto.
Intanto, però, vediamo numeri
interessanti sia sui laghi sia nel nostro
capoluogo, con molti stranieri, sia
anche nelle nostre valli di montagna».

In Alto Adige ha suscitato
reazioni contrapposte l'iniziativa di
protesta contro l'overtourism di un
contadino della Val Gardena, che ha
installato un tornello a pagamento
all'ingresso del sentiero che porta a
un punto panoramico sulle vette

dolomitiche Odle. Come vanno
gestiti i picchi?
«Noi siamo consapevoli che ci sono
momenti di picchi importanti. Oggi ci
sono due grandi temi, quello dei
parcheggi e quello della mobilità
alternativa. L’obiettivo è quello di far
dimenticare l’auto al turista. Va detto,
però, che non siamo ai livelli di Roma
o Venezia».

Il turismo altoatesino ha numeri
nettamente superiori rispetto a
quelli del Trentino, è un bene o un
male?
«Non penso che sia una questione di
numeri. È piuttosto una questione di
sistema. Va portato avanti quel
messaggio che ormai dico da più di
un anno: il turismo in Trentino, da
una parte, ha portato ricchezza
alla comunità e al bilancio
provinciale e, dall’altra parte,
soprattutto, ha portato
maggiori servizi e
opportunità sul territorio».

Ma l’obiettivo è quello
di raggiungere i numeri
dell’Alto Adige?
«Non possiamo
raggiungere quelle cifre
perché abbiamo un
numero di alberghi
inferiori: il rapporto è di
circa 1 a 3. Più che sui
numeri, vogliamo
puntare sulla qualità.
Ricordo che è partito il
bando Qualità
Olimpiadi, con più di

mille domande, di cui più di 100 a
Trento. Un paio di giorni è partito
anche un altro bando che permette a
tutte le aziende di avere un aiuto nel
caso in cui ci sia un aumento della
capitalizzazione».

A proposito di qualità, in Alto
Adige si contano ben 628 alberghi a

Fumata nera | Cgil, Cisl e Uil: «Nell’accordo impegni più stringenti sulle esternalizzazioni»

Patto sui salari, i sindacati non firmano
Nuova fumata nera per il patto sui
salari. I sindacati non hanno
firmato l’accordo con la Provincia
e le categorie economiche.
Ieri l’assessore allo sviluppo
economico Achille Spinelli ha
avuto un confronto con le tre sigle
e le associazioni datoriali. Cgil,
Cisl e Uil hanno apprezzato lo
sforzo di individuare contenuti
trasversali sul tema delle basse
retribuzioni in Trentino, con
l’intento di individuare possibili
soluzioni per superare questa
criticità. Tuttavia hanno ritenuto
opportuno non firmare il
protocollo, chiedendo più tempo
per implementare i contenuti su

alcuni punti. «Pur ritenendo
positivo il percorso intrapreso in
questo lungo periodo di confronto,
riteniamo che la bozza vada
integrata con impegni più
stringenti sul piano della
contrattazione collettiva di
secondo livello per gli addetti dei
servizi esternalizzati e
convenzionati, individuando tra
l'altro dei meccanismi che
possano essere utili e funzionali
anche in caso di mancato rinnovo
dei contratti nazionali», fanno
sapere i sindacati. Su questo punto
ci sarebbe stata un’apertura da
parte di Spinelli, «che dovrà essere
verificata nei prossimi giorni»,

p u n t u a l i z z a n o.
Per le tre sigle è fondamentale
prevedere meccanismi selettivi
per gli incentivi alle imprese,
«perché chiama in ballo le fasce
più deboli e meno pagate di
lavoratrici e lavoratori». «Siamo
qui — proseguono — per segnare
un passo in avanti. Per questa
ragione oggi non ci sono le
condizioni per chiudere il
confronto. Prendiamo atto, però,
dell’impegno assunto dalla giunta
a ragionare sulla nostra richiesta e
siamo pronti a proseguire la
discussione per arrivare ad una
quadratura positiva per tutto il
sistema trentino».

In tal senso Cgil Cisl Uil hanno
chiesto e ottenuto di portare
avanti ancora il dialogo. «Il nostro
obiettivo è arrivare alla
sottoscrizione di un’intesa che poi
traduca gli impegni in azioni

concrete che migliorino sia il
funzionamento del sistema
economico locale, sia
occupazione e retribuzioni»,
c o n c l u d o n o.
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Lavoratori
Il patto sui salari

della Provincia
mira a vincolare

i contributi
pubblici

ai contratti
siglati

con i sindacati
maggiormente

rappresentativi

Le previsioni sulle presenze turistiche
Tasso di occupazione delle camere d'albergo
16 giugno 2025 -31 agosto 2025 (al 14 luglio 2025)

Tasso di occupazione e tariffa media giornaliera delle camere
d'albergo 1° dicembre 2025-12 aprile 2026 (al 14 luglio 2025)

WithubFonte: Hbenchmark

20% 20%

Dicembre 2025

27% 27%

Gennaio 2026

29% 28%

Febbraio 2026

24% 24%

Marzo 2026

27%
39%

Aprile 2026

Occupazione

250 246

Dicembre 2025

193 197

Gennaio 2026

173
242

Febbraio 2026

163 174

Marzo 2026

111 149

Aprile 2026

Tariffa in euro

anno correnteanno precedente

14-7-2024
14-7-2025

Città

59,3%
59,8%

Laghi

74,6%
77,1%

Montagna

59,8%
64,3%

Trentino

63,8%
67,3%

«Stagione estiva in crescita del 3,5%»
L’assessore Failoni: «A inizio 2026 la legge sulla ricettività. Puntiamo sulla qualità»

“Olimpiadi invernali,
i prezzi delle camere
sono aumentati, ma
non in modo esagerato:
non lo permetteremo

Lorenzo Sighel
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